
che potettero fituarfi in un iito più ameno di q u e ­
llo  . C h i  la offerva dal baffo , pare che la ila pofta 
fopra la vetta di un monte ,  e quando fi arriva alla 
c im a ,  alPimprovvifo fi prefenta un bel colpo di oc­
chio di una fpaziofa , e dilettevole cam pagna, fu cui 
ftando fi gode la veduta del corlo della C ettin a  . L e  
rovine d im oflrano, che quefla C it tà  ila fiata molto 
eflefa , e convien ella foffe in fomma confiderazione 
a’ tempi de’ R o m a n i,  giacché in poca diflanza vi fono 
alcuni avvanzatizj di un P o n te ,  che paffava fopra il 
F iu m e ,  e le vefligia di una f lra d a , che forfè conduceva 
alla C i t t à  fleffa. N o n  fi à la confolazione di veder 
fra queile  ro v in e ,  che un fotterraneo condotto ,  di 
cui la bocca fuffiile ancora nel fuo flato primiero y 
che m olto addentro internaci nella C it tà  , e compa- 
rifce effere flato un ricettacolo per ifcolar le acque,
o le im m ondizie. A lcuni baffo-rilievi furono qui tro ­
v a t i ,  non à m o lto ,  che dimoftrano più toflo di effe- 
re maltrattati dalle ingiurie del te m p o , che di effere 
lavorati di guito cattivo . M olte  cofe di pregio , a 
mio credere, fi potrebbon trovare fcavando. D e lle  i n ­
numerabili I fcr iz ion i, che quivi fi d ifotterrarono, ap­
pena ebbi la forte di trovar la fe g u e n te ,  mal confer- 
vata , c mancante , incaffata nelle muraglie di una 
cafa.
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